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CONFUCIO: L’armonia all’interno della società nasce dalla sincerità, dall’onestà e dal rispetto comune, quando questo viene a mancare nasce la disarmonia.

TAOISMO: Se decidi di seguire il TAO “la corretta via” lo devi fare in modo naturale con cuore sincero.

BUDDISMO: ogni essere vivente va rispettato, nessuno deve essere ucciso per mano di un altro uomo, tutti gli uomini sono nati liberi, l’armonia nasce nel rispetto comune, l’uomo per crescere deve imparare a contemplare il cielo.

Maestro Chang Dsu Yao: il nostro Kung Fu ha il fine la salute e la difesa, esso serve per costruire uomini capaci, forti e resistenti per poter aiutare i deboli non per distruggere, nelle tecniche da noi praticate non si insegna ad uccidere ma semplicemente ad elevare il controllo su noi stessi, a imparare a conoscerci e a conoscere, questa è la nostra formazione.

REGOLAMENTO INTERNO

Tutti gli iscritti alla nostra Associazione Sportiva sono tenuti a rispettare il Regolamento Interno per l’ordine, l’equilibrio e l’armonia della nostra Scuola di Kung Fu. Coloro che con comportamento non usuale saranno causa di atteggiamenti non idonei alle regole stabilite dal Consiglio Direttivo dello Yin Yang saranno immediatamente invitati ad allontanarsi dai corsi ed espulsi dall’Associazione.

1.
DIVISA 

Gli allievi iscritti che prendono parte alle lezioni indosseranno la divisa classica bianca cinese appartenente alla scuola Chang, scarpette nere (è concesso per la pratica dello Shaolin anche scarpette bianche di gomma), calze nere, distintivo a sinistra della divisa e cintura di grado.

2.
SALUTO 
Il saluto tradizionale prima in piedi poi da seduti va eseguito prima e alla fine di ogni lezione. Quando si arriva in ritardo dopo aver effettuato il saluto tradizionale è necessario chiedere, con un cenno al proprio istruttore, di poter partecipare alla lezione. E’ doveroso avvertire il proprio istruttore qual’ora per ragione proprie, si ha la necessità di allontanarsi prima della fine della lezione.

3.
RISPETTO 
Tutti gli iscritti hanno il dovere di portare il massimo rispetto all’ambiente palestra, alla scuola, agli istruttori, ai propri compagni, e al programma d’insegnamento. Contenere un comportamento educato in ambiente lezione, l’allievo è inoltre tenuto al decoro personale (pulizia personale, divisa pulita e ordinata, unghie tagliate, capelli raccolti). Un comportamento non consoni, comprese tutte le forme di aggressività prevedono l’espulsione dall’Associazione Yin Yang e dalla F.K.T.L.

4.
INSEGNAMENTO 
Il programma e le modalità d’insegnamento sono stabiliti in ambito Tecnico Federale e non sono sindacabili in corso di lezione.

5.
INIZIATIVE DIDATTICHE 
Le iniziative e la tipologie di lezione vengono attuate esclusivamente dal Maestro Caposcuola in accordo con la Commissione Tecnica Federale.

6.
ISCRIZIONI  
Per poter partecipare alle lezioni di Kung Fu è necessario: A) presentare la domanda d’iscrizione compilata, B) versare le quote annue d’iscrizione alla F.K.T.L. (Federazione Kung Fu Tradizionale Libertas) per il tesseramento e la copertura assicurativa e la quota d’iscrizione all’Associazione Yin Yang, C) versare la quota mensile, D) presentare il certificato medico di buona costituzione, per gli agonisti certificato rilasciato dalla Medicina dello Sport.

7.
UTILIZZO DELLA PALESTRA 
Gli accordi di utilizzo intercorsi tra l’associazione Yin Yang sono relativi agli orari di lezione e delle riunioni tematiche. La necessità dei singoli iscritti di allenarsi al di fuori delle ore di lezione va personalmente concordato, per í costi e disponibilità oraria, con la Proprietà o con la Direzione della palestra, l’Associazione Yin Yang non risponde di eventuali danni a persone o a cose al di fuori dei propri orari di lezione. 

8.
ARMI 
Sono dimostrative, debbono comunque avere punte ed angolarità ben coperte per evitare danni ai compagni e all’ambiente palestra. Non sono ammesse armi effettive con lama tagliente e a punta acuta questa vanno denunciate alla Questura e non possono essere portate in palestra. Le armi tradizionali  vanno trasportate nel portabagagli dalla macchina, oppure chiuse in appositi custodie, l’allievo deve portare sempre con se la tessera federale dimostrando in tal modo che queste sono semplici attrezzi d’allenamento. Non è consentito allenamenti personali con armi in luoghi pubblici senza la dovuta autorizzazione della Federazione. 

9.
LOCALE e ATTREZZATURE 
Le attrezzature utilizzate durante le lezioni devono essere riposte ordinatamente in appositi contenitori. Í locali di allenamento al termine della lezione devono essere riordinati alla condizione di apertura dell’allenamento.

10.
COMBATTIMENTO 
Il Kung Fu che viene insegnato nella nostra scuola trasmesso dal nostro Maestro Chang è un’Arte Marziale seria e come tale esclude ogni forma di violenza e di aggressività, il praticante non deve frequentare i corsi allo scopo misero di volere scaricare le negatività e la propria aggressività sui propri compagni correndo il rischio di provocare danni molto gravi. Ogni danno provocato intenzionalmente non sarà riconosciuto nella nostra denuncia assicurativa e le spese saranno a carico esclusivamente da colui che ne è l’artefice. Le lezioni di difesa personale, di combattimento tradizionale o sportivo vengono esclusivamente condotte dal Maestro Caposcuola o da un Istruttore responsabile di palestra da lui delegato. E’ proibito il combattimento libero o sportivo al di fuori di tali allenamenti programmati.
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